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«Piango la Passione del mio Signore. 
Per amore a Lui 

non mi vergognerei 
di andare piangendo 

e singhiozzando per tutto il mondo». 
(S. Francesco) 

 

Con San Francesco sulla via della Croce 
Grosio - 13 marzo 2026 

 
 
 



Canto iniziale 
 
Nostra gloria è la croce di Cristo, 
in lei la vittoria; 
il Signore è la nostra salvezza, 
la vita, la risurrezione. 

Non c'è amore più grande 
di chi dona la sua vita. 
O Croce tu doni la vita 
e splendi di gloria immortale. RIT. 

O Albero della vita 
che ti innalzi come vessillo, 
tu guidaci verso la meta, 
o segno potente di grazia. RIT 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
L’amore del Padre, la grazia del Figlio Gesù, e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi. E con il tuo Spirito.  
 
Così scrisse San Francesco per esprimere la sua emozione di fronte 
all’esperienza del Crocifisso, origine della sua conversione, insieme con 
il bacio al lebbroso, ed intima e dolce compagnia della sua breve ed 
umile esistenza.  
Di Francesco di Assisi, il santo più universale della Chiesa, si ricordano 
soprattutto il suo Cantico delle creature e le stimmate della Passione 
del Signore sul suo corpo. Francesco sa bene che noi uomini siamo 
ciechi, e che il Signore ci apre gli occhi per mezzo delle sue creature e 
per mezzo delle sue piaghe.  
La Via Crucis è la luce che guida Francesco, e il cristiano, per le vie della 
storia. 
 
 



Incamminiamoci sulla via della Croce riconoscendo i nostri peccati per 
rendere il nostro cammino più leggero.  
 
- Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua parola, 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
- Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra per attirarci a te, 
Christe, eléison. Christe, eléison. 
- Signore, che ci doni il tuo Spirito di vita dalla croce, Kýrie, eléison. 
Kýrie, eléison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca, insieme con Lui nella via della Croce, alla vita eterna. Amen. 
 
Preghiamo 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio,  
concedi a noi, miseri,  
di fare, per tua grazia, ciò che sappiamo che Tu vuoi,  
e di volere sempre ciò che ti piace,  
affinché, interiormente purificati,  
interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo,  
possiamo seguire le orme del Figlio tuo,  
il Signore nostro Gesù Cristo,  
e a Te, o Altissimo,  
giungere con l’aiuto della tua sola grazia. Amen 
 
Canto 
 
Misericordias Domini, in aeternum cantabo 
 
 
 
 
 
 
 



I STAZIONE:- GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Dal Vangelo di Marco (8,34-35)  
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: “Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà”.  
 
Meditazione 
Considera, o uomo, in quale sublime condizione ti ha posto il Signore Dio, 
poiché ti ha creato e formato a immagine del suo Figlio diletto secondo 
il corpo, e a similitudine di lui secondo lo spirito... Di che cosa dunque 
puoi gloriarti? ...In questo possiamo gloriarci, nelle nostre infermità e nel 
portare ogni giorno la santa croce del Signore nostro Gesù Cristo. (FF 153-

154)  

O Dio, ti ho presentato la mia vita: tu hai posto le mie lacrime alla tua 
presenza. Tutti i miei nemici ordivano mali contro di me, hanno tenuto 
consiglio insieme. Hanno deposto contro di me male per bene, e odio in 
cambio del mio amore. Invece di amarmi, dicevano ogni male di me: ma 
io pregavo. (FF 2-80,1-5) 
 
Ripetiamo insieme: Signore, aiutaci a portare, la croce. 
 
- Quando siamo stanchi, sfiduciati, deboli. 
- Quando ci sentiamo trattati ingiustamente. 
- Quando ci sentiamo oppressi dalla preoccupazione per il futuro. 

 
Canto 
Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 
Figlio e fratello noi speriamo in te!  
Noi ti preghiamo, uomo della croce, 
Figlio e fratello noi speriamo in te!  (ripetuto più volte) 



II STAZIONE:- GESÙ INCONTRA LA MADRE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Dal Vangelo di Matteo (12,49-50)  
“Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre”.  
 
Meditazione 
Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con 
tutto il cuore sempre pensando a Te; con tutta l’anima, sempre 
desiderando Te; con tutta la mente, indirizzando a Te tutte le nostre 
intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, 
spendendo tutte le nostre energie e i sensi dell’anima e del corpo in 
offerta di lode al tuo amore e non per altro. (FF 270) 
Sono divenuto un estraneo per i miei fratelli, un forestiero per i figli di 
mia madre. Padre santo, mi divora lo zelo della tua casa, perciò sono 
caduti su di me gli oltraggi di chi ti insulta. Tu sei il santissimo padre mio, 
mio re e mio Dio. Accorri in mio aiuto, Signore, Dio della mia salvezza. (FF 

286,8-9.15-16) 
 
Ripetiamo insieme:  
Prendimi per mano, Maria 
- Quando sono indulgente con me stesso e inflessibile con gli altri. 
- Quando perdo di vista i doni che ho ricevuto. 
- Quando le cose non vanno e divento insofferente. 
 
Canto 
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli manca. 
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta. 
 
 
 
 



III STAZIONE:- GESÙ È AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Dalla Lettera ai Colossesi (1,24)  
Perciò sono lieto delle sofferenze, che sopporto per voi e completo nella 
mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo, 
che è la Chiesa.  
 
Meditazione 
Non vi spaventi l’intensità della lotta né la grandezza smisurata della 
fatica, perché avrete una grande remunerazione. Tenendo fisso lo 
sguardo sul Signore Gesù Cristo, autore e perfezionatore di ogni bene... 
Correte con amore nella corsa che vi sta davanti. (FF 2025)  
Ho aspettato qualcuno che soffrisse con me, ma non ci fu; e qualcuno 
che mi consolasse, ma non ho trovato nessuno. O Dio, gli iniqui sono 
insorti contro di me, un’orda di violenti attenta alla mia vita, non 
pongono te davanti ai loro occhi. Sono annoverato tra coloro che 
scendono nella fossa, un uomo che più nessuno aiuta, che va errando tra 
i morti. Tu sei il santissimo padre mio, mio re e mio Dio. (FF 283,8-11) 
 
Ripetiamo insieme:  
Donaci un cuore nuovo, Signore 
- Di fronte a chi tende le mani per avere il nostro aiuto.  
- Di fronte a chi implora il nostro perdono.  
- Di fronti a chi grida la sua angoscia e sofferenza.   
 
Canto 
 

Ti darò un cuore nuovo, popolo mio 
Il mio spirito effonderò in te 
Toglierò da te il cuore di pietra 
Un cuore di carne ti darò, popolo mio 



Da tutte le nazioni vi radunerò 
Vi mostrerò la strada della vita 
E vivrà chi la seguirà RIT 

Vi aspergerò con acqua, e puri vi farò 
Dagli idoli sarete liberati 
Questa è la mia libertà RIT 

 

IV STAZIONE:- GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Dal Vangelo di Luca (9,25-26)  
Quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o 
rovina sé stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si 
vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre 
e degli angeli santi.  
 
Meditazione 
E la volontà del Padre fu questa, che il suo Figlio benedetto e glorioso, 
che Egli ci ha donato ed è nato per noi, offrisse sé stesso, mediante il 
proprio sangue come sacrificio e vittima sull’altare della croce, non per 
sé..., ma in espiazione dei nostri peccati, lasciando a noi l’esempio 
perché ne seguiamo le orme. (FF 184)  
Dice il Signore nel Vangelo: «amate i vostri nemici e fate del bene a quelli 
che vi odiano, e pregate per quelli che vi perseguitano e vi calunniano». 
Infatti, ama veramente il suo nemico colui che non si duole dell’ingiuria 
che l’altro gli fa, ma spinto dall’amore di Dio brucia a motivo del peccato 
dell’anima di lui. E gli mostri con le opere il suo amore. (Am IX) 
 
Ripetiamo insieme:  O Gesù, grazie per il tuo amore 
- Per esserti fatto debole con i deboli. 
- Per avere condiviso l’amarezza della sconfitta. 
- Per aver asciugato col perdono le lacrime di Pietro. 



Canto 
Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, 
il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor, 
in Lui confido, non ho timor. 
 
V STAZIONE:- GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI  
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Dalla Lettera ai Filippesi (2,5-8)  
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur 
essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua 
uguaglianza con Dio; ma spogliò sé stesso, assumendo la condizione di 
servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana umiliò sé 
stesso, facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.  
 
Meditazione 
Comparso davanti al Vescovo, Francesco... senza dire o aspettare parole, 
si toglie tutte le vesti e le getta a terra rendendole al padre, restando 
nudo di fronte a tutti. Il Vescovo, compresa la sua intenzione e 
ammirandone il fervore e la risolutezza d’animo, immediatamente si 
alza, lo abbraccia e lo copre col suo stesso manto... Deposte tutte le cose 
del mondo, eccolo ricordarsi solo della giustizia divina! (FF 344-345)  
O voi tutti che passate per la via, fermatevi e vedete se c’è un dolore pari 
al mio dolore. Come un branco di cani mi hanno circondato, la banda dei 
malvagi mi ha assediato. Essi poi mi hanno osservato e scrutato, si sono 
divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. (FF 287,1-

3) 
 

Ripetiamo insieme: Rivestici di te, Signore 
- Vogliamo spogliarci dell’«uomo vecchio». 
- Abbiamo perso il senso del peccato e della verità. 
- Ci siamo allontanati da te in ogni modo. 
 



Canto 
Questa notte non è più notte davanti a Te, il buio come luce risplende.  
Questa notte non è più notte davanti a Te, il buio come luce risplende 
 
VI STAZIONE:- GESÙ MUORE IN CROCE  
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Dalla Lettera ai Galati (2,20-21)  
Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive 
in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che 
mi ha amato e ha dato sé stesso per me.  
 
Meditazione 
Francesco, l’uomo di Dio, vedeva che per il suo esempio moltissimi si 
sentivano spinti a portare la croce di Cristo con grande fervore, e perciò 
si sentiva animato egli stesso, da buon condottiero dell’esercito di Cristo, 
a conquistare vittoriosamente la cima della virtù. Per realizzare quelle 
parole dell’Apostolo: “Coloro che sono di Cristo hanno crocifisso la loro 
carne con i vizi e le concupiscenze”, e portare nel proprio corpo 
l’armatura della croce, respingeva gli stimoli. (FF 1086) 
E la volontà del Padre suo fu questa, che il suo Figlio benedetto e 
glorioso, che Egli ci ha donato ed è nato per noi, offrisse sé stesso, 
mediante il proprio sangue, come sacrificio e vittima sull’altare della 
croce, non per sé, poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, 
ma in espiazione dei nostri peccati, lasciando a noi l’esempio perché ne 
seguiamo le orme. (2Lf 11-13) 
Correte nella pazienza, a voi necessaria più di ogni altra virtù, perché 
dopo aver fatto la volontà di Dio possiate raggiungere la vostra 
promessa. Dio infatti ha la potenza di portare a termine facilmente con 
la sua santa grazia le cose da voi intraprese e che superano le vostre 
forze, perché egli è fedele nelle sue promesse. (FF 2025)  
 
 



Ripetiamo insieme:  
Dona alla tua Chiesa pace e unità  
- Ora che il mondo è lacerato dalla guerra.  
- Ora che il cammino sembra incerto e smarrito.  
- Ora che sentiamo il bisogno di essere uno in Te. 
 
Silenzio 
 
Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre… 
 
Preghiera finale di San Francesco dinanzi al crocifisso di San Damiano 
 
Sommo, glorioso Dio,  
illumina le tenebre del cuore mio  
e dammi fede retta,  
speranza certa  
e carità perfetta, 
senno e conoscenza,  
o Signore,  
affinché adempia il tuo santo  
e verace comandamento. Amen. 
 
Benedizione finale 
 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito 
Il Signore vi benedica e vi custodisca. Amen 
Vi mostri il suo volto e abbia pietà di voi. Amen 
Volga il suo volto verso di voi e vi dia pace. Amen  
 
E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen 
Andate in pace. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 



Canto finale: Preghiera di San Damiano 
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno; 
con amore ed umiltà, potrà costruirlo. 
Se con fede tu saprai vivere umilmente 
più felice tu sarai anche senza niente. 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 
una pietra dopo l’altra alto arriverai. 
Nella vita semplice troverai la strada  
che la pace donerà al tuo cuore puro 
e le gioie semplici sono le più belle 
sono quelle che alla fine sono le più grandi. 
Dai, e dai, ogni giorno con il tuo sudore 
una pietra dopo l’altra alto arriverai. 
 
 


